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Race totti i giorni eccettuata 
Pomonica, 
3A eeociaaioni por l'Italia 1.98 
all’'atigo, somertra e trimeatte 
in proporalone ; peri gli Stati e 
ateri da aggiungersi le spese po- 
SD amato separato cent. 10 
rato dant. 
STR Io del giorunla in Via 
Savorguana,. casa Tellini. 





COERENZA. 


Quando il partito moderato non si 
moveva fuori dell’ orbita del suo pro- 
gramma, i suoi avversari di parte 
sinistra, che si confondevano in una 
É sequela di frazioni, lo bersagliavano 
N addtandolo al paese per ineransi- 

i gente è pegtto, Il pattità moderato, 
fino dall’ andata al potere della si- 
nistra, naturalmeate non riponeva al- 
«cuna fiducia nel nuovo pariito di go- 
vemo, perocchè, quanilo questo era 
opposizione, raccoglieva 'in sè i pr n- 
cipiì prù aterogenei, e la stessa op- 
posizione ei la faceva con iaodi così 
incomposti. e scap'ghiati, ch» davvero 
non lasciavano scorgere se non una 
BI contitiua mvnacclà all esistenza delle 
MO istuziini. 

Crispi, Cairoli, Nicotera e molti 
altri erano ben noti per la Inro aspi- 
razioni repubblicane,mentro De -Pretis, 
colle sue titubanze, non offriva. gx- 
ranzia alcuna di potere tener testa al 
movimento radicale che sempre più 
i estendeva .i malefici influssi. Perciò 
la destra reputà allora ind'spensabile 
di non indietreggiare nemmeno di un 
palmo dal terreno su cui ancora si 
accampava,, fiduciosa che la sua fer- 
mezza avrebbe contribuito a togliere 
vigore alla valanga::democratica, che 
vedeva diretta a scassinare le basi 
N del trono. Ma'la fatidica stella anche 
| allora protesse l' Italia, dacchò i ra- 
dicali, saliti al potere, si addimostra: 
rono ben presto monarchici e decisi 
sostenitori ‘delle istituzioni. Crispi 
| proclama .che la, mondréhia ci unisce 
e la repubblica ci’ divide ; Nicotera, 
più che. ministro di governd' costita- 
zionale, pénde ad:esserlo dell’ anto- 
crazia, e, pur offendendo la -hbertà, 


di 





battètè'insieme ad essa i partiti extra. 

legali. E guardando bene addentro 
nelle cose, il tentativo dell'on. Sella 
@ la solenni dichiarazioni fatte di re- 
cente da S. E: Depretis ai due rami 
del Parlamento non hanno forse il 
medesimo scopo, quello cioè di rav= 
vicinare fra loro e destra e sinistra 
pe? ‘togliere vigore e diffusione al 
radical smo? — Nòi moviamo guerra 
ai clericali ed ai repubblicani, e con- 
tro i clericali e i repubblicani com- 
battono egualmente i progressisti, ca- 
pitabati dal Depretis, che non hanno 
seeondì fini, 

Il ravvicinamento della destra e 
della vera sinistra è quindi rec proco; 
ma il radicalsmo, che non creda 
ancora tempo di scagliarsi aperta- 
mente criatro la forte sinistra, teride 
intanto a vieppiù scalzare la destra 
gA indeb.lita, designandola ‘al paese 
cume pencolatita ed abbrancantesi al 
potere, convergendosi a sinistra. Ciò 
nou è véro: destra e sinistra vera 
sono coerenti a sò stesse, dimettendo 
le reciproche ire, e stringendo le loro 
forze in uri fascio’ per difendere la 
provvidenziale mionarthia, chè sola 
è valida a tatélare | unità a l’indi- 
pendenza della Nazione. 

Gl’intransigenti quendi non istanno 
più nella destra, ma sibbéhe si adi 
ditnostratio tali ‘i #epubblitani; i so- 
cialisti, i settari, i clericali, che, 
nell’unione dei due partiti legalmente 
liberali, vedono il principio: della toro 
inevitabile sconfitta. E. che sconfitti 
sieno complètamente e dovurique splen- 
de il puro sole delle nostre franchigie, 
è il voto più ardente che ci esce dal 
cuore, perocchè noi fermamente ere 
diamo che la magnanitha Dinastia, 
che ci regga, è indissolubilmentè u- 

































rendé un servigio all’ Ifalia ed alla 
dinastia, indebolendo il repubblica 
nismo ;. Cairoli, |’ idolatrato campione 
della democrazia, salva il Re' dal 
pugnale assassino; la sinistra in- 
somnia, salita al potere, non è più,’ 
quale ragionevolmente facevasi te- 
méré, l’'avversatia della corona. 

Di cidifà presto:persuasa la'destra, 
che.si limitò ad essere opposizione, 
perocchè ;di:. fronte..al governo mo- 
narchico: di sinistra. non età: giusto 
che' contifuibst: a deriominarsi oppò! ' 
sizione ‘di S. M. 

Per'tal. modo, fermati i princ'pii 
Monarchici, dei due partiti, la diver- 
sità delle ‘idee’ fra: essi. si restrinse, ' 
A più checàd altro; ni sistemi” econd@ 

micò:fiiiiziari, alla sollecitudine od 
alla: prudente aspéttazione, con cuic 
certi; provvedimenti dovevansi ap pli- 
Bj caro, alla Maggiore o minore corri: 

ità, icon‘ potevano permettere 
ubbliche manifestazioni e certe 
i.. Nei due partiti però man- 
eciproco coraggio, diremo 
iconoscere 1’ unissono nelle” 
quasi comuni aspirazioni, e l'un 1° altro' 
| inte ito costantementé a combattersi, 
Diù per antipatia delle persone che 
J Per discrepanza nelle idee, Tanto co- 











di lùî di fonderei 
i hon' trovò terreno pré-. 
Patto e pur troppo cadde nel vano, 
E così doveva essere;:perthè! l’ onor: 
Sella: era 
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nificata sollaà gralidezza e maestà 
della patria. 

n M. H. 
_———'—r rr—.mvgn 


NOTIZIE ITALIANE 


Rioma: Corrono voci gravi. Pre- 
tendesi che sia 'siato deliberato il coipter- 
vento dell’ Italia in Egitto, 

Ii Ministero della! guerra è attivissimò 
a predisporre tutto per' l'eventuale mobi- 
litazione di quattro divisioni. 

Il Mibistero della marina ordinò V im- 
mediato allestimento del Dandò/o e' delta 
Roma; Così ua dispaccio da Roma; 20, 
alla Gazzetta di Venezia; 

— L' Opinione giadica che prima di 
prendere. deliberazioni definitiv circa l' E- 
gitto,i il Midistero ba: il dovere di ricon= 
vocare: le Camere, : 

Milanò. AI Muricipid venne par. 
tec:pata la istituzione di una grande Sò- 
c'ett' Tialiaga, 'con'a capo la Bhaca peo 
ralò e'iaprincipali Binthie di' Milanid e 
Roma, ‘por l'applicazione! ed’ esercizio nel 
Regno dell illuminazione: elettrica! sistena' 
Edison, La comb natione è g'à conclusa, 
e non‘inancano che le rauliche da scam- 
biarsi-a brevi. giorni; 

Worino»Sano gini a Torino pli 
00. Bertie Correnti, 11 ministro Berti reche= 





‘ rassi alle terme di'Valdier:; }'9n. Correnti 


tia conferito: con’ 5) la quale promise 
che sarebbesi' piùsto recàtà ‘a visitare i 
lavori sul viate: di; Stupinigi) pel! grande 
Ospedale Mauriziano in via di costruzione, 
attesb*a Turinò l'on. Depretis: 
Saluzzo. Ha' avuto luogo il, col+ 
laudo del nuovo tramvia Moretta -Saluzzo. 
Sabato la tramvia sarà aperta al pubblico. 
Ravenna. Si diceva che a Porto 
Corsini,.per lo. scoppio. di -un' obice attirò 





CA 


del poligono, vi fossero dei militari ed of- 


ficiali gravemente feriti. Inveca trattasi di: 
un proiettile di mitragliatrice che ha col- 
pilo up maggiore di fanteria. La palla è 
siata già. felicemente. estratta; e-trattasi di 
cosa non gravissima. Gg 
Foligno, Ua termbile uragano ‘si: 
scaricava alle ore 2 poin.. dèl 12'3ulla! 


| regioni, degli altipînni, colpendo le-ville di 


Fondi, :Cartò, Cassigrano;. Atvélo;-Forta= 
tura Fraia, Palarne. Cotfigrito;» Amnifo, - 
Cesî, P.schia, Taverne, Dignano, ecc., per 


una lunghezza di 15 chilomietri e per 
una larghezza di 5 chilometri. Uoa co- 
lonna di fucco che avesse traversata quella 
linea non avrebbe forse lasciata ‘tanta 
rovina, 

Ua orribile frastuono precedeva îl tr- 
dine, il.quale nel suo d sastroso cammino 
ha atterrato alberi secolari, divelti molti 
tetti, distrattì  casolari, Messi, ecc., un 
ver) finimondo, 

Lucca. Un dispaccio da Luers sd 
Doazia che ieri il conte Cuggis Deli- 
tala, procuratore in quella cità, fu ferito 
mortalmenta con un ceipo di revolver da 
un certo. Spagna. L’assassiao fu arrestato. 
Ha sessapia anni. Confessò il suo delitto, 


NOTIZIE ESTER 


Austria. SÌ ha da Vienna 20: 
Fari averne a Stockerau ona terr bi'e e. 
splosido di caldaie nella fsbbrica di stea- 
rina. L'iniero @hifitio, ove trovaranzi le 
caltase; è crollato, gl anche una parte 
deila fibbrica rimanette è demolita. 

Francia, Si ha da Parigi, 20: 
MoIgral» il voto di sfiducia ricevuto alta 
Camera, sì ripete che tt ministero Dod 31 
dimetterà nelle circostanze attnaii, i 

Comunque succeda, una chiémiata di 
Gambetta 31 potere è impossibile, 

Germania; La Provmzat Corre 
spondenz arimuncia chevil mio:stro del culto 
respinse le domande: dei clericati repani 
chiedeoti il ritorno dell'arcivescovo di Co- 
lonia alla sua “diocesi; 

Inghilterra. Il Times rileva avere 
il contegot' tepulsivi Porta fatto per- 
suaso: il governò ifiglese” ché essa declina 
effettivamente  invito' alla conferenza, pet 
cui in oggi devonsî: dar ordini positivi 
per l'armamento e l'invio in-Egitto di an 
corpo di spedizione inglese, 

Egitto. Un dispitto di'icsuitàà 20, 
reca: Il procedsre del' Redive continua ad 
esserè semiprb assai -sospelto,-H vicerè non 
fa ‘che circundarsi.di persone" tatt8' note 
aderenti” di''Atibi pascià, L'influenza e le 
forze di Arabi aumentano più e più gior- 
nalmente. Nomerose schiere di beduini 

















accorrono sotto le sue bandiere, 
URBANA E PROVINCIALE. 

il'Foglio Periodico della R. 
Prefettura (N. 63) contiene: 

1 Avviso per vendita coatta d’immo- 
bili. L’Esattore Comutiale- di Pinzano, 
Sequals-e Tramonti di Sotto, fa noto che 
PIL agosto p, v. nella R. Pretura di Spi- 
Nmbergo.isi procederà alla vendita di im» 
mobili apparlebenti a ditte» debitrici verso 
l Esattore stesso, 3 

2: Nuta- per aumento: del' sesto. In se 
guito al: pubblico incanto tenutosi nel-Tri- 
bunale di Pordenone, ‘ha avuto Ivogo fa 
vendita degli stabili esecutati ad istanza 
di Marcottì Pietro di Udine: contro Ru- 
bazzer Maria ed Andervolii Letizia ame 
bedue maritata Battistella, nonchè contro 
i mariti rispettivi delle medesime. i ter- 
minb per fare l'offerta delsesto sui prezzi 
di proveisoria ‘ delibera, scade corl’orano 
d'ufficio del 29 luglio corrente, 

8. Bando, Fortunato Petlegata di San 
Vito,-quale rappresentante li minori suoi 
figli, ha accettatà;3col beeficio dell’ in- 
vemario, l’ eredità abbandonata dalla ri- 
spettiva moglie e madre Adelaite Snringolo 
decessa in S. Vito nel 5 lugho 1879. 

4. Avviso della -Jotendenza di Finanza 
di Udine sul censimento generate dei pen- 
sionati” d*ilò “Stato @ d-gii individui com- 
ponenti le loro famiglia che risutteranno 
viventi al'31 luglio corr... 

5. Abvida”bappdetivo. daftatiplt 1 BI 
torie del qmngennio 1883 87-che porta a 
conoscenza del pubblico altune madifica- 
zioni ‘introdotte nell'avriso d'asta 29 giù! 
gno 1882"n, 22888-1924 Rig; 

6. Nota ‘per l'aumento "del 
esetuzionè ‘immobiliare proîtiodi 
Fraricesco di Udidè' contro Gal Fossi Adi 
tonio e Giovanai, ‘il primòdî*Marzure; il 
secdiido di Povoletto, in seguito a pub 
blico incanto furonò venduti’ gli' immobili 
esectitati' all'avv: Tell per'pèrsona da di- 
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chiarate, per lire 20.—, quelli cowipresi 
! dal 


folti; e lire 120,— quelli com.’ 
presi 'dal' lotto II. IV teridîde per offrirà 
l’aumefito ‘ada toindre del Sèsto suì piezzi” 
soprettdicitivschde presso"il'Tiib. di'Ui 
colt'oratio d'ufficio” del 80*logliò "corrente? 
(continua). 














Mionumento a Garibaldi, (of. 
ferte in Provincia) Pontebba, raccoglitore 
Mattia Buzzi, 

Cobsiglio comunale di Pontebba |. 100, 
Di Gsspero cav. Gio. Leonardo |. 10, 
Morocutti Filippo 1. 5, Buzzi Mattia 1. 5, 
Micossi Luigi È 8, Pecolli dott. Teodosio 
I 3, R3 Dogana, coò sig. Bottari Aurelio 
1..2, Aztimonti Eorco Î, 1, K-rpan A- 
dolfo |. 1, Casoni Ernesto I. 1, Polsti 
Alessandro I, 1, Campiani Gustavo, 1, 1, 
Capitacio Pietro I. 1, Bonizzi Luigi cent, 
50, Anfossi Giovanni cent. 50, Posta im» 
piegati uniti 1. 10, Agenti di Finanza lire 
15:40, Itipiegati alla ferrovia e cioè sig. 
Monti . Giicomo |. 2, Pogliaghi Camillo 
I. 2: Trotter Giuseppe !. 2, Mobteramozzo 
Carlo }. 1, Arald: Aatonio 1. 1, Bolietti 
Ferdinando 1. 1, Conego Nicla È 1, Ro- 
dari ‘Angelo 1. 1, Paoletti Giuseppe | 1 
Ni N. 1. 1, Tirelii Gin-erpe |. 1, Spe- 
ranza Giovanci cent. 50, Bonanomi Loigi 
cent. 50, M:nchini Autonio | 1, Longo 
Siefsno cent. 50, N. N. cent. 30, B-aif- 
chioi Eustatchio ceni. 50, N. Alessandro 
cent. 50, Bristnello Luigi 1, 1, Englaro 
Cesare 1. 2, Mencneci Davide 1. 1, Del 
Ross Aatonio G. F. 1. 1, Flafero Vin- 
cenzo |. 1, Di Gaspero  Gitiseppe R: gut 
1.5, Bernard:s Antanio I. 1, Agolzer Mattia 
1. 1, Foscate Pietro D. di P. S. |. 3 
Cspeilaro Gudttta i. 1.50, Missodi Gio- 
vanni cent. 50, Csràzza Antonio cent, 50, 
Macor Giuseppe R-mbul cent, 50, Zardioi ‘ 
Aptonio cent: 50, Buzzi Catterina Basbulit 
cent. 10, Malattia Afessandro 1. 1.25, Pecol 
Aotopio Santo cent. 22, Capellaro Borto- 
lomio cent. 22, Brisinello G. Bitta I. 1, 
Vuerich Michele Battogne ceot. 10, Zar- 
dini Anna cent. 25, Capellaro Pietro Pizzul 
cent. 10,, Nassimbeni Teodosio cent. 50, 
Buzzi Giacomo Ricul I. 1, Bizzi Giovanpi 
Tontito cent. 30, Buzzi Pietro Ricul cent. 

50, N. N. |. 3, Pontel Osualdo cent. 50, 
Di Vora Giuseppe |. 1, Pellegrini Gio- 
vanili cent. 66, Cettoli Aristodemo ceri, 
50, Ceitoli Giuseppe ceni. 25, Capellaro 
Alessàrdro 1. 1, Bonomi Pier-Paoio 1, 1, 
Sandrivi Luigi ceot. 25, Sandrini Teresa 
cent. 25, -Nassimbeni Gaudenzio 1. 3. . 
Offerie precedenti in Provincia Î. 208.05. 
Totdlè' 422.20: o 


Lapide a Garibaldi in Civie 
dale. Domenica 6 agosto pross. venturo 
verrà inaugurata Ja Lapide decretata dalla 
Società operaia di Cividale per onorare 
anche in quella ciità la memoria di Giu- 
seppe Garibaldi: ; 

Liavori piùbblici: 1 giorizir an- 
nuticiano che il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici ha: rigviato gli. atti :perébè 
di competenza del Prefetto di Udine circa 
la dichiarazione di pubblica ufîlità chiesta © 
dal Comune: dì Mintemar {Montenars 9) 
per la sistemazione della strada comunsle 
detta' della Chiesa. 


E lavori alla Stazione . 
dine, il prbgetto”dei* quali è ‘stitò ap- 
provato dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, comprendano il riordino e prò- 
luaganiento del fabbricato vidggiatdri, la 
costruzione di una tettoiafià ferro sui bi- 
nari e fa costruzione dì una riméssa per 
14 locomotive. 


. A iiu 

Quomastico delta‘ Regina. I 
bambini der Giard:ni: a’ Infanzia, in via 
Villalta il giorno 19, io via Tomadini il 
20, festeggiarono 1’ onomastico: della ne- 
sira Regina con un piccolo seggio ed una 
Canzone, 

I Giardiai erano tetti ornati di ‘fiori di 
marghefit, e i bambini ne portavano sulla 
spalla sinistrà. Lo 

ln Villalta, oltre a qualche esercizio 
frobelismo, s1 fece coì più’ grandicelli un 
po' di letinta, scrittàra e rumerazione. 

lo via Tomadioi, il saggio fu intera» 
mente scdlastico, dalo dai solìi bambini 
della classe elem-ntare, allo scopo che i 
genitori, i quali nov Assistono agli esami, 
potes farsi on” idea’ del tord‘progressò. 
I bimbivi dei Giardino inlérvennero, però 
alla bné per caolare Vi alla Ù 

Il programma del Giardino 
consisteva in — nomenclatura sopra cana 
casetta — canto;: Patria, mia — lavori di 
tessitura, cui 
seggiatà con 
braccia 
posizione — 
canto' alla" Re, 

































Fa é scrittira di una pro: : 
Mmeràzione con confe! 

’ ringraziamiéutò: 
Poesi 















sopra st: È‘ mbdell otti reali 
lettara —' dettato Co" atttmienea — at 
menclaiura geometrica — composizione o- 































INSERZIONI 


nr o 


laserzivo. nella voi ‘pigiag 
cent. 25 per linea Anziunzi.ià 
Quirta pagina cent. 45 per cgni 
linea o spazio di li TN 

Lettere non affrancata 
ricevoniò nò si restita 
noseritti. MEIZIE 

Il giornale si, vendo all'Egi 
cola e dal Tabsceajo in Pisi 
V.E.,e dal libiafo, A. Fradée 
sconi in Piazza Garibaldi. 








=. 


col IV.° dono di .Frope} —, 


to; alla 
Regina — ringraziamento : poéi 


ita 





lavori è quaderni...) .. 0. 

Il numeroso (pubblico era formaté. ia 
gran parte dalle gentili mammine,: ma 
i pure ragguardevoli persona; 
adini intervenne anche 








il sig. Prefetto. Le ; 
Il pubblica si trà, tapto 
neli” alico, Giardiao, soddisfattissi 
saggio, Questa simpatica istituzi 
l’anno passato subì qualche lan; 
riprendendo quest’anno nuova yi 
chè mentre i bambini che in. Via 
a priacipio d’anno, freguentarano il 
dino, non erano più che dai; 
ora sono dai. 88 ai 39 con 59 fsci 
Via Tomad:ni i, bsmbivi dei | 
erano, a priacipin d’apno, 64, 
senza costare i 27 della cao! 
tare, vale a dire 105 in tutti, ed 
80.1 numero della ordinaria freq 
















si Ca 
e Platischiîs, ufiitisi id regolare cor 
addivéhg#ro in glirsti giorni afa vi 
dell’'esaftbre, ritonferttindo a tal posti 
sig. Antonié Pirissi, cliè sel cessa 





quennio diede indubbia prova di operasità,- 


rale — formazione della piùùta di Udine: 


dalia bambina Anna Nallivo — visita dei: 






















zelo nb codîune, 6 puotbalità' verittente | 


distinta. 

Alcanî cootribubùti, lieti:per una: 
rieonferthà, si setitono in dovera:dì 
graziare gli onorevoli sitidaci sopraci! 






per la novéllà' pîova di' fiducià' ‘con «coi. 


vollero odérark' il sig, Antonio. Piniti.e- 


leggendolò a: loro Esattore: Caùsorziale ;» 


e ciò lo fanido pubblicamente, perchè, pub- * 


blicamente si sappia quale stima’-goda in 
questi paesi l' Esattora anzidetto. 
Tricesimo; 20 luglio 1882: 
Alcuni" conuribuenti: 
Una massima di siditona 
denza elettoralt. Il 
Stato, nori * la perentorio. ‘i 
stabilito dalla leggo alla validi 
liberazioni prese dalle Dept: 
vincjali suit ricorsi elettorali 
role, le loro deliberazioni son 








no, valldà abs. - 
che dopo scorsi i 5 giorni fatali assegnati Ù 


dalla legge. 


Rettifica; Il sig. ing. Braida, Socio 
del Teatro Sociale, ha creduto, in omaggio . 


all’esattezza;! di rettificare quanto lo:ri- 
guardà nell’articolo — Teatro Socialè 


comparso nei due giornali - cittadini, del - ° 


19 lugliò; articolo chie: lo farebbero” figa- 
rare intonseguebte. Non. è che il Braida, 


come potrebbe sembrare dalla detta tela- © 


zione, caldeggiasse nell'ultima seduta l’az 















pertitra del. Testiro' colle Operette,' ma. 
disse che avrebbe ‘adérito, se fosse stato... 


a sua conoscenza che la Rappreseritanea.-. 
si fosse impegnata. indeclinabilmente. col... 
Bergonzoni con Lun contratto. nel quale: >. 





non vi era pitto di recezione verso.:pa 
gamento di penalità; come’ esso. ritenfava, 
esserido poi' d’avriso che, qualutique- taska 
si paghi; it mancare all'adempimento di. 
un contratto: na! 











aper nulla onotevale;: 


per cui ‘a qualufique casto avrebbe soste- - 


nuto, per tale. apprezzamentoy la. eseci- 
zionè del contratto; a salvezza della. di= 
guità della Presidenza, e della Società da 


essa rappresentata, avendo la Rappresen= . 


tanza in’ fine: deî-conti-agîto strettamente; 
nei sensi dello statnio. A lode ‘del: vera .i 
Presidente Billia aveva ringraziato il Braida, 
fer la sua proposta e solo decisamente l: 





respinse: quando alto socio sì unì. alla. 


proposta 'Bra:da, e fu allora appunto. che 
il Billa soggiunse: — non accetto. più. rìi- 


graziamenti, son lagrime di cocodrilio' e. . 
mi limito a ringraziare il Braida. come. 


persanà. Così la frase per verità. poco lu- 
singhiera è stata emessa all'indirizzo -di 
un sola, Y.X 





"l'odi sini 
Al Cittadino Italiano, che mì” rispo: 









ouovamente, dedico, per fiairla, vo” ultima” * 


paròla. ve I 

Egli dice: «Sè Gesù hi'-volut@ìnzicare 
sulla pagli éllo angustie, egli 
lo ha fatto’ pet’ dimbstrarcì l'immenso 
ambfé "verso "dì inoî-e per darcì un altis= 
simo esempio’ del distaccamento che dob- 
biatib' avetò peri beni di' questa terra. 
Not 


















il'sig:-X che questo disfacca= 
mento” fighatda il’cudre anzichè î sensi... |. 
“Sta bene. Convengo col Cittadino Ia- 






































diano: ch, #8 Gasù è. nato. sulla . paglia 
on. va Înteo che dobhismo farla anche. 
iù non: lo siamo costretti dalla. 
x 3 Parimenti, se questo gran-mar. : 
re dell'umanità’ sall’'il Golgota 6 subì 
con ‘sublime -erolamo _il martirio della 
rocìfissione, Moni. per questo dobbismo | 
oi «inolilodare anche noi sulla Grace, ma 
a queli:tragico fatto. ritrarre “ammagttra» 
mento ad affrontare. con pari. abnegazione 
ertaoli. e le sventure che incontrassimo 
ainmcino di nostta vita, 
:N@B. posso però convenire col Cittadino 
lA dove. vorrebbe «distinguere îl cuore dal 
Msi; come se Îl primo agissa iadipen- 
‘ débleraenté ‘dai. secondi, fusa sa 
în -Fegge allo studio psicologico 
del'.dostro ‘esser. Il'onore è un muscolo 
a tutti:gli altri, «dipende direttamente 
dali Servello..:Gli ‘affetti, le gioie, - i dolori 
he noi'attribuiamo'al' cuore, vengono prima 
‘percepiti ‘dal: cervello, poi. da-questo vanno 
al‘cuore,! Se paralizziamo l'azione del 
detvello ‘con’un: narcotico' qualunque, noi 






















8: dué altrì opera? che, rimasti feriti, do- 
vattero quindi.soccombere,mentre na quinto 
SI trova, gravemente offeso, all’ospitale, 

; L'osplosione delle polveri squarciò l'e- 
dificio, parto del quale è ricaduta sul Inogo 
To. maderia e rottami, parte fu scagliata 
| nei vicinì campi, , 

. Per'un largo giro all’ intorno, l’aragano 
! di pietre, tegole, legaami spinto dalla pol- 
veri esplose, distrusse le messi, sì che la 
campagna sembra sia stata devastata da 
un turbine spaventoso, i i 

Dicesì che al momento dello scoppio il 
signor Muccioli si trovava in Chiavris, 
fermo a quel Caffè. Al sinistro rombo che, 
prolungato, pareva, da lungi, un cupo @ 
profondo tuono, it signor Maccioli accorse 
ansiosamente a Povoletto, e affermasi che 
per la sfrenata carriera del suo cavallo 
Poco è marcato Don si rovesciasse in un 
fosso, aggiungendo una nuova alla già av 
venuta disgrazia. 

Accorsero all'istante sul luogo non solo 
moi dei paesellì vicini, ma, assieme a 
mol:ì udinesi,il r. Prefetto, il Procuratore 
del Re, il tenente colonnello del Distretto, 
il maggiore dei Carabinieri, vari rappre» 
sentanti l'Autorità di Sicurezza pubblica, ‘ 
altrì funzionari e truppa, per Porger, se pos» |. 
sibile, soccorso alle vittime della catastrofe 
6 dar mano allo sgombro delle macerie, 

Un particolare strano e terribile, Ua 
tale che si trovava presso la fabbrica (alia 
distanza dì 2 o 3 metri soltanto) al mo- 
mento della esplosione rimase miracolosa» 
mente illeso; ma lo scoppio e la rovina 
produssero în lui tale impressione da farto 
impazzire. L’infelice, colpito in modo così 
falmineo nella ragione, oggi non è più che 
‘un ebete, sempre atterrito e attonito! 

. Non sì conosce ancora l'ammontare pre- 
ciso del danno. Si parla però di 10 mila 
lire almeto, Notiamo che lo scoppio av- 
‘venne nel tocale destinato alla fabbrica; 
il deposito, ‘per la distanza a cni si Irovava, 
capellano: del “villaggio che | non.ebbe a soffrire alcun guasto. 

il. resto dei .mortati godono 3 © Ecco î nomi delle vittime del disastro. 
uilla e spensierata, sono. | I due fratelli rimasti. morti sul colpo sono 
ol :cuore e coi sensi alle ‘| Romano Giovani e Ferdinando fa Valentino 
tetra." 20» 28 di ‘Salt, il -primo ‘di. 16 e il secondo di 
0 contrasto con l’al- | 15anni;. 

i * .1 :Gervasutti Angelo d’anni 20, e Cesa- 
rini: Giovanoi d’anni 30, soccombettero 
alle lesioni riportate: Cesarini Aptonio si 
trova all’ Ospitale, in grave stato, 

Quello: che rimase illeso è .il ‘padre di 
questi ‘due: ultimi, Cesarini Matteo. 
ignoraùte del quesito rin- 
grazia ‘la“geotilezzà di chi “si compiacque 
Mlominaflo ‘ini. ordine” alla” vigente ‘legge 
comunale e provintiale. © > 0 o 
* "Ad ‘ogoî modo' sta .il fatto che la locu- 
‘gione ‘dellart. 205, di fronte ‘al generico 
‘ disposto "del precedente art. 203 pen. cap. 
odesta ‘stanza, ‘le il ‘successivo. art. 209,. non è per fermo 

i suoi | Ja ‘più perspicoa del mondo; ‘anzi... Sed 
de hoc satis. * U. Y. ; 
( ILa presidenza della Società : 
di giunastica avverte i signori Soci 
" che‘ dal 24 ‘corrente”al:*7-‘agosto; ‘la ‘Pa- 
lestra*;resterà chiusa per‘ lavori ‘chè sì 
faranno.‘ sa 
“Udine 21 luglio 1882, : 


Due biglietti della Banca 
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doro! cervello ;‘ma sì dice cuore perchè tale 
è"labitdine, come si dice: il sole leva, 
‘sole. tramonta; nel mentre si sa che è 
la terra. che ‘gita ed il sole è immobile, 
id glio ‘dimostrare, che tutto quello 
ttribuisce al cuore va attribuito 
;-‘esiccome' col cervello si ra- 
sà, .sì opera, è chiaro che 
usi«i-beni di questa terra 
i li desideri pu- 


Va .da. sà. duriguè che' l'alto e basso 
ale della':gerarchia cattolica; aposto» 
‘predica,’ umiltà, la po- 
dal papa che dall’ aureo 
poter temporale e giù giù 
































































» trattamento’ ’ 
En cue 
Ja così :-umile «in 
ero ‘compassione ! 
intendo 































































biamo: annuticiato, dometiica sera;;al Teatro 
':Nazione; la Gran truppa: marocchina’ di- .: 
retta da Sidi-Madjoup:Ben-Mahomed darsi. 
‘na‘graide ‘rappreséntazione «acrobatica e + 
gastica.. Ne. pubblicheremo‘: Jomapì: il ' 


seguente: programmnà ;:. 
raîmotivi. coi: 1 
( Appoloni - 
i. <i> Verdi 
azurka «Onore al merito». Gatti 
“Terzetto i,« Due. Foscari» Verdi 
’olka: «Avventura d'amore» Rab 
6 nei Lucia ‘di 






Lamuiermor » Donizzetti 
er: & Mirto: dorato» “‘’’Farbach 
iabolin $ - ‘* © Farbach — 


Condanne. i nominati Luigi Bone ch 
di: Cervignano, cocchiere, e Giuseppe Postel 
di ‘Ajello; -villico, furono condannati dal 

Tribusiale-di Gorizia i primo, .per disor- 
‘ dii immessi sulla piazza di Cervignano e 
it lie:guardie, a 6 mesi. "di carcere 
il‘secondo, :per una lesione inferta 
nchieita:-a.- Domenico Justolin, : 



























quei monumenti 


i sotto 1 egida: 






di Palma: | 
da quel 
venzione al 
















‘Larleo ; n. 
vquaritenne,.-ci; ba .abban. 
; lasciando l’ adorata .| 

dolore. che: non. ; 



























GIORNALE DI ODINE 

cittadino che più di ogni altra lamava 
la società uno di 
che non Jasciana 
virtà degli umani, 

, @luseppe Larlee lascia ai suoi 
Giovanetti figli, ancora incapsci della im- 
mensa sventura che lì ha colpiti, non solo 
larga eradità d'affctii, ma un grande esem- 
pio di scrupolosa onesti, di proficua in- 
telliganza, di operosità iodefessa, e del- 
l'adempimento completo di ogni dovera di 
cittadino, di sposo, di padre. Tolmezzo 
non avrà fatta cosi gran perdita colla 
morte di questo ottimo cittadino se i suoi 
figli ispireranno ie loro azioni a quelle 
del padre loro, 

Giuseppe Larice non fu solo up 
uomo onesto, = chè aggi tale si pretende 
ogni farabotto che abb.a con fortuna ca 
racollato attraverso gli articoli det codice 
penalo, — egli fa uomo onorando. Come 
con forma eletta e con sincerità di sen- 
limento dissero oggi sulla sua fossa il 
cav, Illario Zinutti ed il perito Giuseppe 
Marchi, ta memoria di Lui vivrà perenne 
tra quanti lo conobbero per la schiettezza 
dell'animo 6 per la furza del carattere. 

Giuseppe Larice fu nomo totto 
d'un pezzo, — nemico d'ogni infiogimento, 
tenace nella sue amicizie, leale ai suoi 
avversari, se pur ne ebbe, fermissimo nei 
suoi propositi, costante nei suoi convio- 
cimenti. 

Le ultime parole che questo mio ca- 
rissimo amico pronnociò sul suo letto di 
dolori ritraggono. Ja’ parte migliore della 
sua fisonomia morale, — Patria e Giustizia, 
egli ripeteva con ua fil di voce. Ecco i 
due luminosi fari in cui si aflisara questo 
modesto e virtuoso cittadino ! 

Dio pur volesse che le parole di questo 
buon italiano risuonassero tà dove si puote 
ciò che si vuole; ed inspirassero le azioni 
dei potenti, così che quanto si fa pella 
patria non si dipartisse mai dalla giustizia. 

Io ogni modo questi tuoi sentimenti, o 
@luseppe, sono sacro legato pei tuoi 
amici, e saranno ricco patrimonio morale 
per ì tuoi figliotetti, Noi ed essi cerche- 
remo d’onorare la. tua cara memoria non 
dimenticandoci mai quanto dobbiamo ope- 
Fare per compiere i.nostri doveri verso la 
patria e la giustizia. 

Tolmezzo, 19 luglio 1882. 


>‘. Perissutti. 
Nel trigesimo dalla morte della ventenne 
*Giulla Milani 
Dove vai? chi ti-chiama 
Luuge dai cari tuoi, 
n Bellissima donzella? È 
° Sola, peregrinando, il patriò tetto 
Si per tempd ‘abbandoni? A queste soglie 
Tornerai tu? farai- tu' lieti un giorno 
Questi ch’oggi ti son piangendo intorno ? 
i hp, L&oParpI: — 
Si compie it:trigesimo che tu son sei 
più: sulla terra, ed:a. me, che, or son ape 
peoa tre lune,: ti: ‘baciai sul bellissimo 


. 
x 3 
quei veri galantuomibi, 
disperara ancora della 








volto... colla. .ceriezza di rive 
derti, no par vera, la_ tua, dipartita, 
Chi, come: die, ti conobbe s09ve 






ed affettuosa foumità dell'amicizia, chi 
‘di chi eri adorna, 
H con dolcissima 
compiaceniza""ed: ‘orgoglio, ricorda l’amore. 
figliale e ‘fraterto intenso, quasi ‘ senza 
pari; ob :rion«può: a «meno di: sentire ia- 
Inarezza immensa del..non vederti pìù noo 
poùia meno di.associarsi al dolore dei tuoi 
carie: versare larga topia di pianto con essi, 
chestroppo, isì; troppo presto ‘abbandonasti. 
i Marla: Fedé, | questa < benefica rugiads, 
che ha la potenza ‘di sollevare lo spirito: 
a chi, affraoto- dal dolore;:dispera quaggiù, 
la Fede mi: rinfranca;-:e mi-infonde pel 
f Î gli: angeli aprirono 
le tloro.braécia ccogtiere -la ‘tua cdn- 
didisfima anima, èsi aliegraroto ‘nel ve 
derti rioccupare :quel posto che -per'“breve 
volger di «tempo Jasciasti, ‘ma che bastò 
per .scolpice :in ‘noi :la. invidiabile ed im- 
petitura ricordanza di tue alettissime virtù. 
Ai:dereliiti - congiunti;:.al’ fratello Da- 
Diele, che amaramente: :vide‘:lornar vani 
-Gli:sforzi della scienza «cui si è dedicato, 
io dico : credete con. me;-lo spirito amo- 
rosìssimo. ‘della vostra @iulla vi aleggia 
d’intorno, ed, angelo lutelare, vi soccorrerà 
imai..sempre di «coraggio nell’amaro cam- 
mioo délla vita, « 
Pozzuolo del Friuli, 21 
- Toe 















luglio 1882, 
* L'amica. 














MANCA LA FEDE! 

È “NÉ (cos'e fine). 

In quante agli esoi,, che molto fecero 
per'la Patria, si ;94 dagto-ionapzi nel ren. 
no dimeaticano per- 
che certo da quei 
cevano come il vero 
gloria. . : 

è anche, in. questo, che 
“pe. il servizio 
vano estene 

















mezzo di migliorare le proprie condizioni, 


anche questo è un reale progresso; nè si 
devo accusare l'età presente, abituata alla 
siretia, se non givoge a rimediare in poco 
tempo a tuttî i mali ed a migliorare ad 
un tratto la condizione di tutti, 

Non si accusi, come fa il Biasoni, la 
scienza di togliere ta fede, perchè vi sono 
alcuni scienziati, veri o fsi che sieno, 
che vantano di non averne essi medesimi, 
Nè si accusi la età presente, s6 non pos- 
siede la grand» Arte, che fn già privilegio 
dei genii; poichè anche l’Arte sminuzzo- 
lata d'oggidi ha 11 sno merito. Anch'sssa 
è democrazia, che d fetta per voler cercare 
l'uguaglianza dei piccoti cui esalta anche 
troppo; ma forse to fa perchè i grandi non vi 
sono, a Quali sarebbe pronta a rendere 
omaggio. 

Ci st parla dei Mecenati, e sì lamenta 
che se ne perda ta razza; ma, di grazia, 
non invoch'amo i Meceoati, che se sjura» 
rono a brillare qualche stella dette lettere 
e delle arti, furono essi che. condussero 
alla decadenza le arti e le lettere per la 
via della adutazione e della cortigianeria, 

Facciamo il graode Mecenate del Pub- 
blico ; il quale, con tutti i suoi difetti, è 
migliore Mecenate che non sieno 1 principi e 
glì opuleoti, che non mancano nemmeno 
oggidi e non operano sempre per i mi- 
gliori. Piuttosto è difetto aoche degli scrit- 
tori 6 degli artisti di adulare troppo que 
sto nuovo Mecenate ne’ suoi difetti, 

Nè, se la stampa quotidiana ba preso 
il vezzo di adolare tuttii difetti del Pub- 
blico, possiamo negare, che anch'essa con- 
tribuisca la sua parte a diffondere nei 
molti la coltura e le cogoizioni. Piuttosto 
quelli che vedono il male crescente della 


cattiva stampa, dovrebbero associarsi a | 


mettere la buona in tali condizioni da poter 
fare a quella la concorrenza. 

Se in appresso il Biasoni dice, che e- 
mabcipata fa Patria, ia stampa dovrebbe 
adoperarsi a rendere la Nazione agguerrita 
contro lo straniero, a migliorare te sue 
sorti a benefizio di tutti, ad adempiere 
insomma il suo dovere, seminando tutti i 
germi e gli esempi del bene, ha tutta la 
ragione. Ed è di questo appuoto che si 
dovrebbe occuparsi soprattutto 5 pensando 
che il miglioramento sociale, anche se ini- 
ziato e diretto dai pochi, deve essere l'o- 
pera costante di tutti. 

Ricordo sempre il detto di un popolano 
fiorentino, il quale, a chi diceva che l’halia 
era ancora Iroppo giovare, oppose, che 
piuttosto doveva dirsi troppo vecchia. 

Ei èappuoto a svecchiare la nostra 
società, a- migliorarla colla selezione, fisica 
@ morale, a rianovarla, che Jobbiamo ado- 
perarci adesso; ma piuttosto che col la- 
gnarci del mancare la f:de, coll’averia 
noi medesimi, che l’opera consociata e 
perseverante di tutti potrebbe un tale ef- 
fetto ottenere. 

E lo. stesso Biasoni finisce mostrando 
di aver fede nell’avvenire, di dover cercare 
diligentemente anche queito che il passato 
può darci, senza però che sia d’uopo rim 
piangerio e seppellirsi 1n esso. La vita dei 
Popoli liberi deve essere una continua 
aspirazione all’avvenire, in queli’avvenire, 
che sta :nelle loro mani, se, tra altre fedi, 
sanno averla in sè medesimi, come quando, 
parlando degli’ Italiaoi, essi ebbero fede 
nella. propria liberazione, e l’ottennero, . 

Per questo, se anche si deve mettere 
il ferro pelle viscere della società presente, 
per conoscerne le piaghe, nel curarle si deve 
cercare di nutrirla con qualcosa di sano, 
di .sostanzioso, i vivificante. E - questa, 
deve essere’ la cura quotidiana pon sultanto 
del:chirurgo e del medico, ma di tutti i 
membri della affettuosa famiglia. La fa- 
miglia è il vero elemento sociale, è il 
passalo colle buone ‘sua tradizioni; è l’av. 
venire-soprattutto,. è amore, è l’operosità, 
è l'espansione dalia casa al vicinato, al 
Comune, alla Nazionè,: è la speranza dei 
domaoi, oltrechè la vita dell’oggi. 

Chi .ha figlie nipoti vi pensi; ed educhi 
nel vero senso della parola. Educare è 
stretto’ parente di educere ; cioè cavar fuori 
tutto. quello di buono che la Natura, 0 
Dio,.pose nelle anime umane. nd 





UNA: CURIOSA ANTITESI. 


11 proî, G. N. Bresca di Berlino, collabo- 
ratore del. Giornale: La luce, vi pubblicò, 
tempo fa, il seguente articolo: 


Il Maestro e il Boia 


I. I poli del mondo  sociale?.. 

H Maestro e il Boia 

Non tabbrividite, carissimi, ‘non è un 
ravvicinamento cotesto; è un’antitesi ch'io 
formulo ‘6 che presento alla meditazione 
di chi.ha intelleto e coscienza. 

IL Chi ‘è it Maestro?.. Un mito: il 
potere educativo — creatore del bene. — 
. Chi è it. Boia?.. Un altro mito: il 
potere punitivo ‘—:distrattore del- male. 
| Proteiformi entrambi, penetrano ovunque, 
ora spiriti, ora istituzioni, ora persone. 

‘ Giò che sfugge al Maestro, rimanè al 
Boiat . .: 
HI[.-H-Boia?.. -È forse l’uomo che 
: d’'uo tratto tronca una. vita ?.Oh è qualcosa 
di più:splendido? ‘La società ne ha fatto 
una istituzione :sublime. 


’ 








Voi neo lo credeie? E che com è " 


- questura ? E che cosa è ul 
che cosa è la caserma ? II 
nei suoi diritti... è laviammeate Pagato! 
‘A me pure ripagna la parola Viliana 
ma più ancora la cosa ; epperò ‘vi ripeto: 
ciò che sfugge al Maesiro rimane al Boia 

EV. Questo germe indeterminato che soi 
getlaste inconscio nl mando e Chiamase 
vostro fiylio, sorà pel Bua, se il Maesing 
non se ne impadronisce 10 tempo, 

Quando ii maestro gli avrà SAmnalo jq 
fromie il suo bacio, 11 Bora non avù pi 
potenza su lui. Così vuole la legge mora, 

Ii bacio del Maestro è l'atto che cry 
V intelligenza, 1” amore, Ja coscienza — ch 
trasforma il germe in essere, —. 

V. Tra tl Maestro 6 il Boia vè labay 
che si chiama owa. ivi son gettati gli uo 
mini assai di buoo ora. ed ivi ii davore 
e la stampa menano attorno miseri (0Orlal, 

Il lavoro è una divinuà inesorab te, che 
edifica, traendo dalla terra ogm Mater 
ed ranalzando templi sino al cielo, 

La stampa è ut potere intermediario 
tra il Maestro e il Boia ; partecipa dell'uno 
e dell’ altro, Quando è scientifica, continua 
l’opera del Maestro; quando è esclusa. 
toebte politica essa muta Ja vita in bat 
taglia 

E allora la società sì schiera io Partito, , 
e tanto pel Maestro quanto pet Boia c'è 
il pericolo di cader nei partigianismo. 

VI Il partigianismo non s* addice nè: 
chi educa, nè a chi punisce; nè il Boia, nè 
il Maestro possono farsi istrumenti d’ vo 
partito. La santità all'uno, la giustizia al. 
l'altro vietano di parteggiare. 

La società si disorganizza quando Mie 
stro e Boia vengono a immediato contatto. 
Imperocchè i partiti, figli delle circostanze 
e delle individualità, non sono Dè possono 
essere superiori alle loro passioni e la loro 
lotta non è la luce serena e para? 

VII Ma perciò appunto la società ba 
verso il Maestro speciali doveri.. almeno 
quanti verso il Boial 

Nazione civita è quella soltanto che dà 
al Maestro ogoi necessaria antorità affinchè 
gli sfogga il meno possib.le... ed il Bos 
trion meno, 

Civiltà veramente è la dove it Maestro 
è riverito, e dove d’ esser riverito è degno. 
Perocchè più è potente il Maestro, meno 
lavora il Boia, 

Una nazione ove il Boia, qualunque uni- 
forme indossi, è più onorato del Maestro, 
0 è barbara 0 è corrotta... 

E dire ilcontrario è tradirla ! 

VII. Parvemi veder ) Ialia io trooo, 
Ed ecco venir da destra il Maestro e da sr 
nistra il Boia, 

Ja alto riverente }' uno el’ altro sosta- 
rono innanzi alia Regina. 

‘5 il Maestro disse : « Maestà — i Mae- 
stri d’Italia sono odiati: tutti'ne dicono 
corna; dal Ministro al bottegaio non si ha 
che un concetto meschinissimo deli’ edu- 
carore, » (1) i 

E la Regina : Messer lo Boia, impiccami 
costui; il Parlatnento approverà la spese» 

IX. 11 negro sogno mi lasciò pensoso — 
e scrissi questo foglio per far pensoso il 
popolo italiano. 


tribunate e E 
Boia insediato 








(1) Da una Jettera direttami da um' Mae 
stro romano, 





—_ 
NOTABENE 


IV Congresso degli in- 
gegneri ed architetti. 

Art, 1, HIV Congresso degli ingagoeri ed 
architetti staliani sarà tenuto in Roma oel 
prossimo mese di dicenibre in coincifenza 
dell” inaugorazione del palazzo delle Belle 
Arti, e della prima Esposizione interna» 
Ziouale arlistitica, salvo a potificare s tempo 
cpportano 31 giorno dell’ apertara- 

Ari. 2. Saranno ammessi al Congresso 
tutti gli rngegneri ed architetti italianì che 
ne facciano richiesta fino al 15 settembre 
1882, alla Commissione esecutiva, iudi- 
cando la rispettiva qualità d'ingegnere 0 
d° architetto, 

Potranno altresi esservi ammessi inge- 
goeri ed architetti stranieri che pe faces- 
sero domanda. Do 

Art. 3. 1} Congresso durerà sette giorni, 
alcuoi dei quali potranno essere impiegati 
anche in visite o gite nella città o nei 
dintoraî. 

Ari, 4, La Commissione esecutiva com: 
pilerà il regolamento pel Congresso e pro? 
vederà ad attuarlo. 

Art, 5. È prorogato fino a) 15 agosto 
1882 il tempo utile per far giungere alli 
Commissione esecutiva i quesiti che ta0l0 


i singoli iugegoeri ed architetti, quanto ! 


vari Collegi inteadessero sottoporre ali’ e* 
same dei Congresso, ; 

Art, 8, La Commissione sceglierà si 
gli argomenti proposti quelli che reputers 
di maggiore importanza per essere duca 
e li pubblicherà non più tardi del 30 ot! 


_————_—___T_ttmtcsest 


PATTI VARII 


Due epigrafi. Dal Buon Senso 
di Rimini tagliano lo seguenti peri 
- dettate da Terenzio Mamiani, e che Tei 
nero scolpito sulle due lapidi che, do! 

















nilon scorsa, la patriottica città di Rimini 
inaugurò solennemente, per onorare l'im» 
peritora momaoria tel Padre della Patria : 

MDNCCLXARXIE — It Popolo riminese 
o tho nel MDCCCXXXI «— Con ardi- 
menta sfortunato —= Affrontò lo straniero 
poderasissimo — Opgi acclana e com- 
prange = Il ano glorioso vend GHOra —- 
Viuaria Ervanvela IT — Colo: che all'op- 
posto di Uesare = Varcò il Rubicone af. 
fine di compiere = Per ogm secolo — 
L'unvà della patela — E ta Liberi dello 
spirito. . 

MDCCCLXXXII — Perpotua maraviglia 
nei posteri — Sarà di leggere che Italia 
— Li pù apartita 6 serva delle nazioni 
— Risenitasi del MDUCEXLVIH — E 
caduta pugnando — A” Vicenza, Cortatone, 
Novara, Roma, Venezia, — Risorsa vin. 
citrico — A Palestro, a San Martino, al 
Bannio, al Volturno -- Poi con libero 
allo @ magnanimo == Restituissi a Roma 
— Augusta metropoli sua — Capo civite 
del mondo. 


Pubblicazione. fn un volu- 
metto in elzeviro elegantemente edito 
dallo Zoppelti di Treviso leggiamo le « Pa- 
gole pronuncite da Benedetto Zanner per 
la morte di G. Garibaldi e per l'inau- 
gurazione di una lapide in Vittorio», 
Ispirate a bellissimi, patriottici sentimenti 
le parole del sig. Zenner non potevano 
più egregiamente rispondere alla mesta 
circostaniza che le ispirava. 


I bombardamenti del 
secolo XIX. La storia dei nostro 
secolo conta parecchi duelli col cannone 
a cogli obici, 

Subito al suo comiaciare, al 2 aprile 
1801 la flotta inglese comandata da Nelson 
e Parker bombardava la citta di Copen- 
hagen per punire la Danimarca delia con- 
venzione di neutralità armata, da essa con- 
chiusa colla Russia, Prussia e Svezia, Sei 
anni dopo i cannoni inglesi tornavano a 
scagliare ferro e fuoco sali’ infelice città, 
Copenhagen fu quasi intieramente distrutta, 

Il 29 giugno 1830 la flotta francese 
cominciava a bombardare la cità di Algeri 
che dopo setta giorni capitolò, 


Cetebro sopra tuttì è il bombardamento 
di Sebastopoli cominciato il 17 ottcbre 
1854 @ finito col ritiro delle flotte alleate. 

Più, infelice fu il bombardamento di 
Sveborg, isola russa del Baltico, avvenuto 
nello stesso anno. Le palle delle navi in- 

glesi comandate dell’ ammiraglio Napier, 
carezzavano appena quella fortezza tutta 
di granito massiccio, 

L'ammiraglio Price tentò nel 1855 vo 
bombardamento della fortezze Petropso= 
lowsk, ma fu più sfortunato del suo col- 
lega Napier, 

Nelle guerre del 1859 66-70-77 78 non 
avvenne alcun vero bombaidam: nio di città 

‘fortificato o fortilizi della costa, 

Nell’ aluuma guerra fra il Chili e il 
Perù i cannoni delle navi chilene deva= 
siacouo 0 disirussero due 0 tre cità della 
cosla peruviana, 


Il nuovo osservatorio 
in ferro di Boston. Uv nuo 
® gigantesco osservatorio  m-tereologico 
sla per sorgere nel paese delle colossati 
costruzioni, dei gramdi ard:menti, negli 
Sta Uniti d° America. Questo edifizio 
sarà tutto: in ferro, ed offrirà |’ aspetto 
d'una torre a sezione in forma di croce, 
alta 90 niétri dal livello del mare. Ai 
duo angoli opposti delia torre vi saranno 
due ascensori mossi da macchioe indipen- 
denii, e nell’interno si avranno gli appare 
lamenti pel personale e le sale poi visi- 
tal | fabbricato avrà nella sommità 
una ‘rotonda di m. 6.70 di diametro co- 
Porta: da, una piattaforma girante e de- 
Btinata' agli istrumepti astronomici. Questo 
osservatorio, unico per forma e dimebsioni, 
si collegherà per mezzo di fili telegrafici 
con gli osservatori di New-York e di 
Washinigtor. 

La scarlatina per la po- 
fsta. Il Lancet ha publicato. alcupe let- 
tere, di medici ioglesi, che dimostrano 
possibile questa siogolare trasmissione di 
scarlatima, Il dottor Land, d' Exmooth, 
non aveva nella sua clientela nessun caso 
di scarlatina, non ve n'era neanche nella 
clientela dei suoi colleghi nei paese e 
nelle" vicinanze, allorquando esso ricevette 
voa lettera di un sue amico, anpunzianie 
la perdita d’uo suo bambino per tale 
malattia. Una settimana dopo il dott, Land 
ammalò di ‘starlatina benigna. Il bam 
bino ‘in quistione era morto di ccarlatina 
Molto ‘grave, che aveva determinata una 
complicazione intera. . 

Ariche il dott, Hyatt fu richiesto presso 
‘in bambino scarlaloso, mentre non vi 
tra ‘alto caso, nei dintorni, di quella ma- 
lattia. Il iniedico ‘investigandone Ja cause, 
Venne è sapere che i parenti del bambino 
Avevano ricevuto da alcuni amicì di fa- 
presso i quali vierano casi di scar= 
‘ delle carte cha gl’inglesi usano 
per |’ epoca del Natale, 

ll dottor Kpigih vide poi un bambino 
Morire in.un. ‘giorno per febbre scarlatina 
toaligna;: dopo di essersi Lrastallato alcune 
ore con ‘una lettera che i suoi genitori 
Avevano ricevuto il mattino stesso da una 
farviglia, presso cui era morto altro bame 
























dino della stessa malattia, In questo caso 
non vi ara scarlatina nei dintorni, come 
non vi era nei sorriferiti, 


Ferrovie acree di Nuo- 
va: Yorek. Nell'interno di questa 
vasussima città esiste una reta ferroviaria 
aerea, della quale ormai sono aperti al- 
l'esercizio 51 chilometri con 161 stazioni. 
lì materiale mobile della rete conta 208 
macchine e 612 vettura da viaggiatori e 
cem.ane non mevo d: 8300 trem ai giorno, 
L'esercizio occupa 2274 persone, cuò 309 
macchinisti , 288 distributori sti b glie, 
281 conduttori, 308 fuochist:, 395 guardia 
«freno ed al 1159 operai costrattori 
nelle officine. La meggior parte dei di- 
sirbutori di biglietti sono anche telegra» 
fisti. GI’ iatronti giornalieri variano da 75 a 
100 mila lire, mentre si trasportano cuca 
275,000 persone a! giorno. 


Sichiavitù in Turchia. | 
giornali di Costantinopoli riportano che 
alcuni giorai sono una fanciulla dell’ età 
da dieci a dodici annì fu venduta pubbli. 
camente come schiava nel cortile di una 
Moschea situata nella parte più popolata 
di Gaesa. L’ iafelice creatura, che durante 
il contratto era tenuta per mano dalla sua 
venditrice, nna dono: musulmana, proba- 
bilmente  fuggiasca, protestò vanamente 
con grida e singhirzzi contro questo modo 
di disporre di lei. Fra i numerosi spet. 
latori, sulo uno rischiò una rimosiranza, 6 
siccome il suo appello non incontrò se- 
guaci, il compratore portò via la povera 
fanciulla che gridava e lotiava invano, 
senza il mibimo impedimento. 


Stravaganze. Gli americani, è 
noto a Lutti, hanno dei giusti originali : 
questo poi che raccontiamo è di ua ge- 
nere speciale, Si iralta di un baachetto, 
lugubre. Gl'iaviti erano stampati in carta 
abbruoata ; la sala del baochetto, parata 
di nero, era ornata di bandiere di velo 
bianco e nel centro da una fontana d’ in- 
chiostro. La tavola aveva Ja forma di cata- 
falco. Il vasellame, i piatti, i bicchieri 
erano listati di nero. I beccamorii con 
l’ uniforme di parata, facevano il servizio 
della vavola. Un’ orchestra suonava delle 
marcie funebri. 


————___TT——__ 


ULTIMO CORRIERE 


La politica dell’Italia. 

Sono smenute da Roma, le voci corse 
sulle del berazioni che sarebbero state 
prese nel Cousiglio dei ministri di ieri l'altro 
per un cointervento in Egitto, J mipistri 
si radunarono soltanto al solo scopo di 
discutere le istruzioni che si dovevano 
inviare al conte Corti, ambasciatore a Co 
statinopoli, in seguito alle proposte aogia- 
fraocesi per le misure comuni da pren 
dersi onde guarentire la sicurezza del 
Canale di Suez. 

La nostra squadra. 

La squadra nannina comandata dal vice- 
ammiraglio Saint-Bna, e composta dalle 
corazzate Dulio, Principe Amedeo, An- 
cono, Formutabile, ha r-cevuto i’ ordine 
di raggiongere le alire navi cha sogn nel 
Porto di Alessandria : Affondatore, Marcan- 
tonio Colonna e Agostin Barbarigo, 

Manovre diplomatiche. 

L’ iwprovvisa.adesione della Tu'chia a 
partecipare alla Conferenza ritieosi sia 
una manovra della Germania, dopo te di- 
chiazioni fatto da Freycinet cha la 
Francia accettava di interveniro in Egitto, 
se le potenze gliene avessero affidato 
I” incarico. 

Da Alessandria 

Ti console generale De Martino con 3000 
italiani rifugiati parte sulle navi, parte a 
Porto Said, sono risbarcati ieri ad Ales- 
sandria. 

Arabi pasciò continua a'acremente ad 
organizzare la difesa. Veogono fortificati 
parecchi punti della costa 6 dell’ interno 
del paese, 

Gli egiziani intercettano tutte le vet- 
tovaglie dirette ad Alessandria. La città è 
minacciata seriamente dalla carestia. 


TELEGRAMMI 


Smirne, 19. Un incendio enorme 
scoppiato per causa accidentale ha distrutto 
una parte del quartiere povero. Grande 
sciagura delle classi bisognose. Il com- 
mercio vi è completamento disinteressato. 
Vengono pure annunciati seri disordini. 

Parigi, 19. La voce della dimissione 
del Gabinetto finora non è confermata. Il 
Consiglio dei ministri si riunirà domat- 
tina all Eliseo. Un accomodamento è pro- 
babile. 

Smirne, 20. Millequattrocento case 
furono distrutte dall’ incendio. 

Costantinopoli, 20- La Reuter 
anonzia: La Porta ha risposto alla Nota 
identica proponendo una nuova Conferenza, 

Parigi, 20. I giornali, ed accezione 
degli opportunisti, non vedono motivo di 
crisi, T 

Costantinopoli, 20. | rap- 
presenianti delle quatiro Polenze' non es- 














sendo muniti di istruzioni, la Conferenza 
limitassi a prendere in esame ad referen- 
dum le proposte anglo-francegi riguardanti 
il Canale di Suez. 

Costantinopoli, 20. La Porta 
ha risposto ata Nuta delle Puleaze, di- 
chisrandosi disposta ad intersen re alla 
Conferenza per discutere e stabilire 1 prov- 
vedimenti atti a ricondu:re 1’ ordine in 

gio, 

fismailia, 20) Gurs: ieri P vltimo 
toovogho di profugh ami col console 
Gtoria, Cento vollero rimanere al Carro 
Temesi la guerra civile, avendo Hl Kedive 
richiamato ad Alessandiia gli ufficiali del- 
l'esercito, che rifiutarono, tranne pochi 
di nazionalità straniere, che si lasciarono 
paitire senza difficoltà, 

Napoli, 19. Un incendio svilup- 
patosi in una fabbrica di carboni arbificiali 
durò due ore e produsse un danno di 
circa quindici mila lire. È 

Jeri gmnse il Said, vapore delle Messa- 
gertes francesi, che ha assistito ai primi 
fatti del bombardamento. Il capitano narra 
che le corazzate inglesi miravano a colpire 
la città piuttostochè le fortificazioni, è 
dice che era grandissima, indescrivibile la 
desolazione di Alessandria. 


Pera, 20. Ecco 1) testo della Nota 
della Porta in risposta alle note identiche: 

Il sottoscritto ricevette la nota 15 in- 
glio chiedenie i’ invio di truppe ottomane 
lo Egitio, necessitato dalla situazione at- 
tuale di questo paese. Se il governo ot- 
tomano non si è deciso finora di propria 
iniziativa a spedire troppe, la ragione è 
la sua convinzione che ‘i provvedimenti 
di rigore si potevano evitare. Confidando 
nella sollecitudine delle potenze per il 
ristabilimento dell'ordine e prendendo atto 
questa volta ancora con soddisfazione della 
deferenza da esse volula più volte testi - 
moniare sollenvemente pei diritti di se- 
vranita incontestabile ed incontestata del. 
Sultano in Egitto, il sottoscritto si onora 
d’ ordine del sultano d’informare gli amba- 
sciatori che la Porta consente a parteci- 
pare alla Conferenza riunita attnalmente 
a Costantinopoli unicamente per gli affari 
egiziani, affie di discutere e fissare i prov- 
vedimenti necessari ad assicurare il ritorno 
nelio stato regolare e normale delle cose 
di Egitto. Firmato : Sgid. 

Alessandria, 20. Arabi orga- 
Dizza una resistenza ad oltranza, La dogana 
fu riaperta. Molti europei imbarcati ri- 
sbarcano. . 

Parigi, 20. (Camera) Labux inter- 
pella suila crisi. Parecchi cratori consiatano 
che il voto di ieri non fu cootro il gebi- 
netto, 

Ferry dichiara che il gabinetto è di- 
miss naro, 

Grevy rifiutò d. accettare la dimissioni, 
causa le trattative diplomatiche pen- 
denl. 

I rad cali cercano di ricominciara la di- 
scussione sulla Mfarrie. 

Infine approsasi con 288 voti contro 
105 va ordine del giorno implicante fiducia 
nel governo, 

Londra, 20. I! ritorno di Der 
visch non è conf rato, Il vapore di S y- 
mour non i’ ha ragg.unio 

Parigi, 20. Fieycinet rispondendo 
alle sollecitaziom di Grevy dichiarò che 
consentirebbe a ritirare Ja dimissione sol- 
tanto se la Camera manifestasse l’inten- 
zione di conservare il m:nistero con un 
ordine det giorno motivato. Attendesi 
l'occasione che la Camera faccia questa 
dimostrazione. Assicurasi che Goblet @ 
Fombert ia ogni caso si ritireranno, 

Torino, 20. Il Re da ricevuto il 
Comitato per |’ Esposizione del 1884, pre- 
sentatogli dal presidente onorario Amedeo. 
Stassera il Principe ha offerto un bsnchet- 
to al Re, ar membri del Comitato ed alle 
autorità. 5 
_—_—————t__________ I 

MUNICIPIO DI UDINE 

Prezzi fatti sul mercato di Udine 

il 20 luglio 1882 


(listino ufficiale) 





Frumento 
» muovo 
Granoturco 
Segala 
Sorgorosso 
Lupini 
Avena 
Castagne 
Fagiuoli di pianura 


Orzo brillato 
* in pelo 
Miglio 
Spelta 
Saraceno 


ll 


Al quintale 
lori dazio) con dazio 


FORAGGI 
Fieno: ii i 
dell'alta {Ji qualità 


della basnal Li 


Paglia da foraggio 
È da lettiera 


COMBUSTIBILI 
Legna da ardere, forti 
2 :__dolei 
Carbone di legun 























Grani. I maggiori affari si verifica 
rono iu frumento nuovo, mentre pier le 
segale le ricerche furono limitato. Il gra» 
notorco ebbe esito per bisogni locati, e 
semnre accettato a prezz: un po’ ridotti, 

Ecco la distinta dì tutti i prezzi fatti: 

Fromento L. 16, 16,50, 17, 1725, 
17.50, 17.75, 18, 1820. 

franotore» L. 15.73, 1625, 16.50, 17, 
17.25, 1775. 

S-gsla L. 12.30, 1250, 12.65, 13. 

în foraggo e c mbusubili mercato me- 
diocre, 
——_—_—— 

DISPACCI DI BORSA 


TRIESTE, 20 luglio. 
9.57.1123 9.56.12 Ban. ger. 58.90 a 58.80 








Napol. 














Zecchini 5.62 a 5.61 Rena 71.05 a 71.15 
Londra 120.80 a120.15 R.un.4 pe. 89.902 —— 
Francia 4785 a 47.60 Credit 324.1— a 396. 
Italla 45.70 a 45.50 Liokd Gia 
Ban. ital. 45.65 a 46,55 Ren. it 87.12 a 87.58. 
BERLINO, 20 luglio 
Mobiliare 550.—iLombarde 242.50 
Austriache 531.50 italiane 89.40 
i VENEZIA, 29 luglio 
‘© Rendita pronta 87.48 per fine corr. 87.68 
Londra 3 mest 25.06 = Preueseo vista 102,50 
Pezzi da 20 franchi se 
ez franchi da 20.52 a 20.54 
Bancanoto austrizche da 214- a 214.50 
Fiorini austr. d’arg. da —=3.--— 
FIRENZE, 20 luglio. 
Nap. d’oro 20.54Fer. M. (con). _. 
Londra Silsanca To. (n.0) 
Francese 102.37/Credito it. Mob. =: 
Az. Tab. —.—{Rend. ftaliana 89.85 
Banca Naz. = 
VIENNA, 20 Iuglio. 
Mobiliare 325.75jNapol. d'oro 955.1 
Lombarde 24130 Calata parte: ni 
Fer. Stato 34150 id. Lon 120.30 
Banca nazionale 828.=] Austriaca 78 
LONDRA, 29 luglio, 
Inglese 100. iuolo 27,51 
Italiano Fino pt 
PARIGI, 20 luglio, (Apertura) 
Rendita 3 00 81.52;Obbligazioni _- 
id. 500 113-ÈLonde 25.114 
Rend. ital. 2A 
Fer. Lomb. 100.12 
» VI E; 11.58 


n. 
» Romane 








P. VALUSSI, proprietario, 
Giovanni RizzarpI, Redattore responsabile. 





UN GIOVINE UDINESE 


munito di molti certificati degni di 
calcolo, sarebbe disposto ad accettare 
un impiego in qualche azienda pri- 
vata, o come agente rarale, o sorve- 
gliante a lavori o viaggiatore com- 
merciale. Oltre conoscere benissimo 
|’ Italiano, assumerebbe anche tener 
corrispondenza in Francese e sarebbe 
disposto recarsi tanto nella Provincia, 
come nel Regno od anche all’estero. 
Per informazioni maggiori, dirigersi 
all'Ufficio del Giornale di Udine 0 
ser.vere al ricercante stesso all’in- 
dirizzo: F.e V.i N.18 fermo in 
posta — Udine. 





I sottoscritti volendo disseccare il 
loro deposito Macchine agricole ven- 
dono : 

Trebbiatrici a mano L. 140 


Trinciapaglia grandi » 110 
detti piccoli » 90 
Sgranatoi » 65 
Tritatori grandi » BO 
detti piccoli » 50 


Fratelli DORTA. 


Gabbie per le mosche 


e copri piatti lavorati in rete 
metallica rotondi ed ovali 
trovansi vendibili al negozio 
e laboratorio di 


DOMENICO BERTACCINI 
în Poscolle e Mercatovecchio. 


D'AFFITTARSI 


una casa in Vicolo Sillio, Via 
S. Cristoforo, ed un apparta- 
mento in III piano in Via Paolo 
Sarpi N. 45. 

Rivolgersi al Negozio 


Angelo Peressini 
in Via Mercatovecchio 


La Ditta commereiale 


Luigi Mazzoli su» Taic 


di Maniago 

In seguito a digrazie famigliari, a 
vendo deciso di ritirarsi dal com- 
mercio, darebbe in affitto, a patti da 
convenirsi, una casa d'abitazione ci- 
vile con annesso negozio bene avviato 
e relativi utensili e- magazzini. 

‘Pet indicazioni in proposito rivol- 
gersi tanto alla Ditta suddetta, come 
al signor; Vincenzo Bevilace 
qua in Pordenone, 



















KINICIMO DI BRESCIA 


AVVISO 


Si avverte chi desidera fa= 
re acquisto di biglietti della 
grande Lotteria Nazio- 
nale di Brescia essersi 
stabilito che la prima E- 
strazione preliminare debba. 
avvenire nei primi di Ago= - 
sto p. v. 

Nella prossima settimana 
verrà pubblicato 1’ Elenco 
dei premii, ed indicato il 
giorno preciso in cui av- 
verrà l’estrazione, 

Un biglietto costa, UNA 

RA e concorre a 1723 
premii, il primo dei quali è 
di Lire 100,000. 

Brescia li 8 tuglio 1882. 

Per il Sindaco ‘ 
A. CASSA Seg. Gen. 


Riowata Posvene Dewmenicia 


dell’illustre comm. professor 


di Padova 
PROPRIETA' DELLA FARMACIA TAN 
DI VERONA. È 
Essa dà ai denti bianchezza senza 
pari, purifica !’ alito, rafforza nello 
stesso tempo ‘le gengive e per la 
chimica sua composizione non arreca . 
il benchè minimo danno allo smalto 
dei denti. 50% 
Contro vaglia postale di IL. £ si 
spedisce in ogni parte. 
Avvertenza 


iN 


Rifiutare come adulterazioni dan- - ‘°° 


nose quelle scatole che non fossero 
munite della firma dell’ unico prepa» 
ratore. de 





In Udine. R. Farmacia A. Filip 
puzzi e presso la Drogheria di Fraus 
cesco Minisini. 


Conserva di lamponi 


(F'ramboise) 





di primissima qualità alla! 


Drogheria di /Yancesco 
Minisini — Udine, 


‘ 
D’affittare 
un appartamento in I pianu anche 
con scuderia sito in Via S. Lucia, ora 
Mazzini, al N.. 11 di questa città. 
Rivolgersi in Via dei Teatri N, 17. 


STABILIMENTO BAGOLOGICO SOCIALE 
Castello di Tricesimo 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione 
Microscopica a bozzolo Giallo e Bianco - 
nostrani e Verde. > 

Consegna del Seme verso la metà 
di aprile dopo subita i’ibernazione 
sulle Alpi Giulie. ° : 

Recapito centrale presso @iu- . 
seppe Manzini in Udine, 
Via Cussignacco N. 2, Il p. i 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche 
presso i signori Gio: Batta Madrassi. 
in Udine, via Gemona N. 34 — Giu= 
seppe Tempo in S. Maria la Longa — — 
Pietro De Biasio in Sottoselva di 
Palma. 


Lezioni di pianoforte. 
La signora Flora Pastorel-Ravajoli, mae- 
stra patentata di pianoforte, allieva del 


celebre prof. Golinelli di Bologna, avendo ‘ * * 


stabilito ta sua dimora in questa cità, si 
piîre a dare delle lezioni di pianoforte a 
condizioni da convebirsi. x 

Rivolgersi al suo indirizzo, Via Giovanni 
@ Udine (già Borgo d’Isola) n. 19 458° 
piario. s 


CAMERE ST e et 
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CREA _ GIORNALE DI UDINE: 














dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Agence Principale de Publicità 


0 . E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu 






















© VODA 


ACQUE PUDIE DI ARTA 





ORARIO della 


IRE 
DINE VENEZIA è vicoversa.. 


Memoriale Tecnico 


Baccolta di tavole, formole e regole pratiche di 


EN 


; È Aritm. Algeb. Geometria Trigon. Voltim. Topografia, Res 

RA Anpivi PARTENZE ARRIVI CARNIA PROVINCIA DI UDINE stenza dei materiali, Costruzioni civili e stradali, Meceanica 

; Ri TÀ Stazione ferroviaria - Stazione per la Carnia idraulica, Agronomia, Fisica tecnologica, Chimica, Arte mili- 
.A VnazIA f pa Venezia A Upink 


- Linea Pontebba - sare» gue: eee. 


STAB EX PPICGANO E GRIS 


Col 25 corr. mese si aprono questi rinomati. 
Antichi Stabilimenti, di proprietà del sig. 
Pietro Grassi, condotti dal’sottoscritto. Inu- 
tile il descrivere le ottime qualità di ques 
sta acqua: minerale di già conoseutissima 
ed approvata dalla scienza medica. 

Camere ammobigliate a nuovo, ottima cucina, ser 
vizio inappuptabile, vetture per gite di piacere, corse 
giornaliere da e per la wieina stazione ferroviaria, 
il tutto‘a modici prezzi. — La bellezza della valle, 
la mitezza del clima, la salubrità dell’aria pura, 
fresca e pur pregna di effluvi che emanano dai 
molti boschi resinosi di cui si è circondati, il tutto 
si presta a rendervi salubre e quan 
to mai. deliziono.il soggiorno. Nelte fe- 
ste sì daranno dei concerti musicali, 

Il conduttore .sì lusigga perciò di vedersi onorato 
anche quest'anno da numerrso-concorso, promettendo 
al canto. suo il maggior zelo e premara per appa- 
gare ogni desiderio dei -Signori accorrenti. 

Arta -18 Giugno 1882, 
Il Conduttore, CARLO TALOTTI 62 


\ af NODI GCT } La Tipografia Jacob 6 

re a Colmegna si eseguiscono 

——___T_coccnpieena ” È lavori tipografici a prezzi 
SPECIALITÀ IGIENICA i 


mitissimi, 
“i è 
1 NZ LR: e: lf . =" 
. Pra 3 e è LuISBRItA DISTILLERIA A VAPORE. | 
A ED PS BA SÌ xe 


CET G, BUTON E COND. 
DEI FRATI AGOSTINIANI DI S: PAOLO proprietà Rovinazzi ‘ 
— 20 JR BOLOGNA NI 

Coll uso di questa si vive Inugamente senza altri medicamenti, senza bi— So medaglie 29 i 
ri farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, ravviva gli spiriti vitali, 


he aguzza i sensi, tog] ie®it tremito dei nervi, diminuisce i dolori delle 
gotta, pro: 


mot" misto love TRL ant Lore 4,30 ant | diretto fore 7,37 aut 
"1: oinnibua | + 9,93 “ + 5,95» mibus.j « 055 » 

$ ; 51,20 ‘pom fl » 3,18. poral Merato| »' -8,55:-pom 

9.16 « * 1400.» 

11595 è - 


ad uso degli 
Iogegneri, Architetti, Meccanici, Industriali, Capomasin, 
Appaltatori, Periti, Agrimensori, Amministratori, Alpinisti, Ur, 
ficiali deli’ Eserc:to, ece. ecc. 
Compilato dall'ingegnere Luigi Mazzocchi. 
Edizione aumentata e corretta. 59 
Si vende presso l'Ufficio del Giornale di Udine sl prezzo di L, 5. 
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- Ai Pontasna DA Pontebna a Upine 
ore'8,66 ant fora 2,30 ant | omnibus jore 4,68 ant 
Bo fa» Te 628 ». i * 9,10 art 
«1,33 pomfli» 1,33.porm é » 4,15 pom 
815 « fe 5008 den = 740 » 
' 19,28 ant fi è 6L8 « diretto. | » 8,18 » 


OI HOOD 


Acqua alla Regina d' Italia: 
soave profumo per Toeletta 
SURROGANTE CON MOLTO VANTAGGIO TUTTI GLI ACETI 


Acqua Felsina, Acqua Cologna, Acqua Lavanda, ecc. 





Ma 


Valy 





INE: a «TRIESTE è viceversa 


ud k 
A TRIESTE Q Da Trieste. 
«|. diretto |or, 11,20 ant 
ot diccellarato/,,n; 9,2 
Ai sombibub.|.#° 12 











SCALATO 


VSS 


ACQUA ALLA REGINA D' ITALIA, composta puramente di sostanze 
vegetali, le più ton'che. arcmatiche e snlutifere ‘che possiede la Bota- 
Rica ; è superi: re all scqua di Cologna e a tutte le altre composizioni 
ia use per la toeletta. Essa incitre ulle sue proprietà igieniche incone 
tenstabili. riunisce un pr fumo il prù Brazioso, soave e persistente che 
sì possa desiderare per il fazzoletto. — Prezzo L, 2 


Si vende ali’ Amministrazione del Giornale di Udine. 68 
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IL 32 DI'OGNI MESE |‘ * 
















Medaglia d’oro Parigi 1878 
Medaglia d’oro Mil»no 1831 





ì, produce ai' pédagros? in mitigamento, purga lo stomaco di tutti gh u- 
È mofi, grassi e mucilagiaosi del’ ssigue, ammazza, i vermi, libera da colica 



















































| 
% È 
i per; Talcahuano, dopo pochi muivuti, rende lieti i mitiga il dolore egli idropici. sura guarisce Specialità dello Stabilimento : I 
3 I, saio DI in vn}ora le- indigestioni, risveglia il timpano ui sordi versandone alcune goc= . 
Cd); Callaò, ed altri ciò nelle orecchie e turate” con 'Bambagi purga il sangue, e ne promove la Enxr Coca ; Diavolo 
Trasporto a circolazione, ed è un perfetto pontrapeleno; colta le mestruazioni alle donne, Agiaro di Fesn. Colombo : 
î restituisce ossia ri te vil-colore; edi: bupno e bell'aspetto ; purga insenai» 
della; -P acifio; P bilmentese senza dalori; cqn, tre, dosi tronca la febbre intermitetta Se un pre Eucalyptos Liquor delia Foresta 
servativo contro 1] latfié contagiose, è un espediente, cioè risolve in poco Monte Titano Guaranà 
tempo la malattia del vaiuolo e lo fa sparire senza il minimo pericolo; ciò | i 
«She più e;meraviglioso -mall’iuso di-quèsto ELIXIR che si può prenderne una ; Arancio di M.:.co San Gottardo 
piccola”e grande dose senza incomodo ed-invogni situazione è stato. PI Lotbardorom Alpipista Taliano 
Prezzo alla. Bottiglia-con, relativa istruZione L. 2,50, Assortimento di Creme ed aliri liquori fini 
Deposito e vendita pressp. l'Ufficio del. Giornale di Udine. n GRANDE .DEPOSITO DI VINI SCELTI ESTERI % NAZIONALI | 





Sciroppi concentrati a vapore per bibite, i 
DEPOSITO DEL BÈNEDICTINE dell'ABBAZIA DI FECAMP. 29 
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_ ANATERINA i RICETTARIO TASCABILE 
pt pino quae pio dn i ce i we | del Cav. Dott, G. B, SORESINA 
ale per a DA b e Te , bo 0) © Il 








. Ispettore di pubblica igiene di Milano e Presidente della 
' Commissione Governativa dei concorsi Sanitari ecc. 
Un elegante volumetto contenente circa 5900 formule prese 
cereditate, presso i cultori della Medicina di tutte 
laZioni, per curare e guarire qualsiasi malattia. 





«_yEgso è,composto, di tonici sal red. è il più efficace preservativo _ 
‘atta e, LE [a‘‘arie' dei denti, ed'è il, più adatto a pulirli, conserva © 
f biabchissinio;‘ fassoda ‘e -‘ritiforza le gengive 






















doppio per l'esportazione. “! Sì vende in UDÎNE presso l'Ufficio del Giornale di Udine 
o eciali ile per tutti, i 

omiieecio] e imetkicosto: ‘di. quelle estere; ‘ È al prezzo di it L. © bi 

4 (ii lacon inssleganteiastucviorisicvende di Li 1,50. TUE STZICLANETTELA ERRE ICARO FEET ARE A ERA A 
e affezioni rew i dolori articolari di 





8350 l’Amminisi. del Giornale di Udine: 67 
iconi ‘alle-gambe, acs dt 
rambe (sempre asciutte 








:|: Medaglie. d'Oro :‘Parigi 1878 — Milano !8381 — Bergamo :878 — Cremona 1882 
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| SOCIETÀ ITALIANA 


| DEL CRMENTI È DELLE CALCI IDRAULICHR 


BERGAMO 


i OMRcine in Bergamo, Scanzo, Villa di Serio, 
| Bradalunga, Comenduno e Palazzolo sull’ Oglio. 


+ Quadro del Consumo dal 1304 al 1861 — Prezzi della Calce 0 dei Gementi, 


SZIA > Bergamo 
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AEREA I 
- Janni Quit. [aoni [Quit + 


ALLA STAZIONE DI BERGAMO 
al Quiot. 


















Pei puledti. 















PA 1864/ 16,500/1873/363,000| Cemento idr. a fenta ila 
Tn 124 [1665] 20uoolaszaleenonal | | detta rap. 
n Su, fi: | 1466}-70,000|1875; 336,000] presa... . LFY3|- 






‘passato. ° 
< > Direttore, Pietro Piceottini: 


Ceinento idr. a rapida 
- presa. (qual. sup.) L. 1:41 


ALLA STAZ. DI PALAZZOLO 

i al Quint. 

Calce idr.-Palazzolo L.Î 2 (50? 

Cemento idr. Portland «]: 5} — 

Cemento idr. Portland È 
i (qualità'sup). . LJ 7]— 


"1807} 16.000]1876/103,000 
Pi868!-72.000 1877/516,009 
|}869], 92,000/1878/391,000] 
‘73,0001879(329,000| 
‘86,000|1830/162,000) 
9,000; 188.139,00 















p 
“Ly (o 
Pipitone dartilieni 
uerra, ‘ed’ approva; 
na 0 Mod: 
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